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L’accelerazione della vita quotidiana richiede sempre più efficienza e flessibilità nello svolgimento dei compiti quotidiani. Benché le nuove tecnologie abbiano reso le nostre attività più semplici e veloci, il concetto di casa intelligente continua a mantenere dei contorni sfumati, che si smaterializzano ulteriormente quando si cerca di capire come deve essere un elettrodomestico intelligente e cosa può fare. 
Partendo dai risultati di alcuni studi etnografici con gli utilizzatori finali di alcuni elettrodomestici chiave della vita odierna, ovvero la lavatrice e il frigorifero, sono stati realizzati da Indesit Company due prototipi di elettrodomestici che cercano di andare oltre al concetto di domotica tradizionale, implementando funzioni e interfacce utente che si rifanno alla filosofia del web 2.0 e della realtà aumentata. Nei prossimi paragrafi verranno spiegati i nuovi concept di interazione di Moon 2.0 e ZmartFRI. 

2.	Moon 2.0: quando la lavatrice è “su misura”

La lavatrice Moon 2.0 è completamente senza comandi: l’interfaccia utente e la gestione dei programmi di lavaggio sono completamente personalizzabili e gestibili da I-Phone (vedi figura 1). È noto che non è possibile aggiornare il software delle lavatrici, aggiungendo o modificando i programmi di lavaggio, benché le capacità di calcolo degli odierni elettrodomestici siano incredibilmente sofisticate (Dutta-Roy 1999). 
Applicando la filosofia del Web 2.0 alla lavatrice si è cercato di dare la possibilità all’utente di creare i propri programmi di lavaggio, decidendo volta per volta di quali e quanti programmi disporre, rompendo gli schemi tradizionali del design degli elettrodomestici con una lavatrice senza interfaccia utente. 
L’intera gestione dell’interazione viene affidata allo smart-phone, che detiene a sua volta tutta l’intelligenza del sistema uomo-macchina. L’uso dello smart-phone permette anche di creare un servizio di community (Washipedia) dove scambiarsi consigli, cercare soluzioni o scaricare configurazioni di parametri di lavaggio particolarmente efficienti, perché votati positivamente dai membri della community. Il concept di Moon 2.0 non deve essere confuso con quello di un personal assistant portatile, capace di controllare gli elettrodomestici. Lo smart-phone detiene l’intelligenza del sistema e offre infinite possibilità di personalizzazione, ma la completa gestione del sistema rimane in mano all’utente (Calefato et al 2010).

1.1	Il concept della tabula rasa

Visioni di case automatizzate zeppe di tecnologie futuristiche e stellari sono state sviluppate per anni. Negli ultimi tempi, non solo nel campo della domotica, l’aggettivo “intelligente” è diventato obsoleto, rimpiazzato da concetti quali “consapevole”, “integrato” e “interattivo”. Gli studi di interazione tra la casa e i suoi abitanti sono aumentati, spostando la lente di ingrandimento dalle macchine alle persone, nella creazione dei cosiddetti “ambienti intelligenti” (Friedewald, 2005)
E così gli oggetti più complicati e ricchi di funzioni, ma statici e incapaci di adattarsi alle esigenze dell’utente,d iventano “nudi e crudi”, senza funzioni predeterminate o quasi, ma concedono infinite possibilità di personalizzazione (Aarts and Marzano, 2003). Moon 2.0 è un esempio di questo nuovo concept di tabula rasa (Calefato et al, 2010): la lavatrice non ha comandi utente, l’intelligenza e tutta l’interfaccia uomo-macchina è completamente demandata allo smart-phone ad essa collegato via Blue-Tooth. Con una serie di menu sullo smart phone, è possibile decidere di volta in volta il numero, il tipo e le caratteristiche dei programmi di lavaggio (per es. temperatura, tessuto, centrifuga, ecc.), che verranno trasferiti quindi sulla macchina. Le applicazioni 2.0 infatti si caratterizzano per la semplicità di interazione e condivisione delle informazioni, per l’interoperabilità e per la collaborazione offerta sul web (O'Reilly, 2005). Moon 2.0 presenta le quattro caratteristiche fondamentali di una Libreria 2.0 (Maness ,2006):
1.	Centrata sull’utente: gli utenti partecipano alla creazione di contenuti e servizi intesi come programmi di lavaggio. L’uso e la creazione dei contenuti sono dinamici.
2.	Multimediale: l’interfaccia adattabile e plenipotenziaria è contenuta in un’applicazione smart phone.
3.	Socialmente ricca: tutti i programmi creati dall’utente sono conservati in un DB. L’utente può votare l’efficacia del programma di lavaggio ed eventualmente pubblicarlo on-line sulla Washipedia. 
4.	Innovativa a livello di community: la Washipedia è uno degli aspetti più importanti di Moon 2.0: si basa su una condivisione dei programmi di lavaggio creati, fornendo un servizio di community (per es. per chi vuol trovare il miglior programma di lavaggio per un certo tipo di bucato).
Tramite lo smart-phone è possibile inoltre scegliere fra quattro tipi di configurazioni di base della lavatrice: 
1.	Moon attuale: l’utente può scegliere un programma di lavaggio fra 4 programmi reimpostati, considerati i più comunemente adottati; 
2.	Moon +: si tratta di una lavatrice standard con un’ampia scelta di programmi. L’utente può modificare le caratteristiche dei programmi (temperatura, centrifuga ecc.), bloccare il lavaggio, controllare il tempo residuo, gestendo il programma di lavaggio come se fosse un file MP3 (vedi figura 2); 
3.	e-Moon: L’utente può decider quali caratteristiche del programma di lavaggio avere sempre a disposizione per il settaggio di routine. Per esempio l’utente può essere interessato a impostare solo la temperatura e non la centrifuga, mantenendo per quest’ultima il settaggio standard. Alla fine del lavaggio l’utente può votare il programma e inviarlo alla Washipedia, grazie alla connessione Internet propria dello smart phone; 




Figura 1. La lavatrice Moon 2.0		Figura 2. My Moon su I-phone. Notare in basso la gestione del programma di lavaggio come file MP3

3.	ZmartFRI: quando il frigo scrive la lista della spesa

Come si è visto le nuove frontiere della progettazione degli elettrodomestici offrono sempre più sofisticate possibilità di controllo e comunicazione: se da una parte è possibile privare gli elettrodomestici della loro naturale interfaccia utente, dall’altra è possibile dotarli di interfacce grafiche evolute e ricche, con le quali interagire tramite i propri telefoni cellulari. Questa infatti è la funzione che offre ZmartFRI, un frigorifero capace di gestire le comunicazioni tra i membri della famiglia. ZmartFRI è dotato di una superficie interattiva, semplice e intuitiva ed è in grado di inviare e ricevere messaggi a/da computer o cellulare; di verificare tramite i tag RFID (Loebbecke 2005) la data di scadenza dei cibi, le confezioni quasi esaurite; di compilare una lista della spesa (vedi figura 3) e di suggerire ricette con i cibi in scadenza. Tutti questi servizi sono consultabili anche da remoto, sempre tramite e-mail o sms. In questo modo un comune frigorifero si trasforma in un soft media, in grado di supportare nuove forme di comunicazione (Bucci et al 2010). 




Figura 3. ZmartFRI: lista della spesa		Figura 4. ZmartFRI: post it elettronico

Benché il legame tra attività umana e tecnologia sia ormai consolidato, nel caso di ZmartFRI si pone un esempio di attività umana aumentata (Abowd, Mynatt 2000), dove la tecnologia non è solo infrastruttura, ma fornisce nuovi paradigmi di interazione, alimentati dagli scenari emersi dall’analisi etnografica: 
	Assistente di cucina, in grado di suggerire ricette utili; 
	Assistente di shopping, in grado di compilare e inviare una lista della spesa; 




I risultati di questi progetti confermano la consapevolezza che l’applicazione di per sé di sensori avanzati non determina un artefatto intelligente, ma l’intelligenza sta nella capacità dell’artefatto di fornire infinite possibilità di personalizzazione delle funzioni o nella capacità di reinventarsi con contenuti nuovi, che vanno oltre la natura per il quale è stato concepito. 
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